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Fondazione, l’ex vice all’at ta c c o
Storti (Pd): «Il centrosinistra non può sbandierare contrarietà al consumo di suolo e approvare un obbrobrio»
La presidente Garoli: «Posizione inattesa, ha votato a favore. E dal progetto solo vantaggi, il no è inspiegabile»

Gian Carlo Storti Uliana Garoli

di MASSIMO SCHETTINO

n « L’impianto non è giustifica-
bile né dal punto di vista sociale
né politico per una amministra-
zione di centrosinistra che do-
vrebbe avere a cuore i problemi
ambientali.  Non possiamo
sbandierare ai quattro venti che
va ridotto il consumo di suolo e
poi nella pratica consentire tali
obbrobri», sostiene l’ex vice
presidente della Fondazione
Città di Cremona, Gian Carlo
St or t i .
«Stupisce l’inattesa presa di po-
sizione di Storti che, insieme a
tutto il consiglio di amministra-
zione, ha votato a favore», re-
plica la presidente, Uliana Ga-
roli . È un botta e risposta con
scintille quello fra la numero
uno di Fondazione e il suo ex vi-
ce sulla realizzazione di un par-
co fotovoltaico a fianco delle
strutture di Cremona Solidale
che occuperebbe 15 ettari.
Storti, secondo cui «si può an-
che cambiare idea», spiega di
aver «approfondito il dossier
consultando privatamente
esperti. E il mio manifesto disa-
gio all’operazione si è trasfor-
mato in contrarietà, sia per ra-
gioni di merito che di metodo».
Per Storti sono due i punti deboli
del progetto: «Il grande consu-
mo di suolo (15 ettari) e la durata
del contratto (30 anni). E per
questo ritengo che il Comune di
Cremona e Fondazione debbano
revocare la decisione ed aprire
con altre logiche il possibile in-
vestimento con un soggetto ter-
zo che eviti però consumo di
suolo utilizzando i molti tetti di-
sponibili di immobili di proprie-
tà della Fondazione sparsi sul
t er r it or io » .
Storti ricostruisce la vicenda co-
sì: «Il cda della Fondazione il 20
novembre ha deciso l’aggiu di-
cazione della costituzione del
diritto di superficie a favore del-
la società Juwi Development 02
Srl. Purtroppo — nota Storti —
per ragioni personali non ero
presente. Avrei votato contro.
Della questione mi parlò per la
prima volta la presidente Garoli
alcuni minuti prima del cda del
26 settembre. In quella sede di-
chiarai che ritenevo la proposta
pervenuta interessate e da valu-
tare, ma visto l’enorme consu-
mo di suolo si sarebbe dovuto

procedere con prudenza e che in
ogni caso manifestavo il mio ac-
cordo con la pubblicazione degli
atti relativi per far partire la pro-
cedura. Il 3 ottobre, durante un
incontro con i funzionari di Fon-
dazione, ho scoperto che la pro-
cedura pubblicata era una gara
vera e propria al termine della
quale si sarebbe andati ad asse-
gnare al vincitore il diritto di su-
perficie. A volte si si sa non si ca-
pisce bene. Successivamente
non ho potuto partecipare alla
seduta del 18 novembre dove è
stata aperta la proposta di rinvio
pervenuta da Linea Green», la
società del gruppo Lgh-A2A che

lavora nel campo delle energie
rinnovabili. «Saputo della que-
stione — puntualizza Storti — ho
inviato, lo stesso 20 novembre,
una mail a tutto il cda con la qua-
le, vista la lettera di Linea Green
chiedevo di sospendere e di ri-
partire ex novo. Il cda ha invece
deliberato a favore di Juwi De-
velopment. Ho appreso poi —
aggiunge Storti — che l’intera vi-
cenda era partita da una propo-
sta della stessa Juwi verso metà
luglio e che è proseguita con di-
versi incontri fra i rappresen-
tanti della Fondazione indicati
dalla presidente (ma, pur es-
sendo vice presidente, io non

ero fra loro) ed esponenti della
giunta comunale e che ha visto
come ritorno il consenso di
m a s s i m a  — v  e r  b a l m e n t  e
espresso — dal sindaco Gianlu ca
Galimber t i ».
Storti conclude con una doman-
da: «Il Pd che ho rappresentato
per cinque anni nel cda di Fon-
dazione, cosa dice?»
A stretto giro arriva la replica
della presidente Garoli: «L’id ea
imprenditoriale è quella di rea-
lizzare un impianto fotovoltaico
e il luogo risulta interessante per
l’investitore per la vicinanza alla
centrale Enel, che rende più
semplice e diretto il trasferi-

mento dell’energia prodotta. A
tutto il consiglio di amministra-
zione la proposta è sembrata
sinceramente interessante, da
un lato per la necessità della cit-
tà di energia, pensando all’ap -
provvigionamento energetico
derivante da energia pulita. Ne-
cessità odierna, ma soprattutto
se declinata al futuro. In secondo
luogo per la proposta economica
interessante di 1.150.000 euro
per la concessione del fondo in
diritto di superficie, necessari a
Fondazione per terminare con
successo il restauro della palaz-
zina storica di Cremona Solidale
che a breve vedrà aprire il can-

tiere. Il restauro è indispensabile
per rendere servizi alle persone
in modo più adeguato alle ne-
cessità e per allineare l’immobi -
le ai nuovi standard antisismici.
Purtroppo la generosità dei do-
natori non basta. Per questi mo-
tivi si è dato il via all’avviso pub-
blico, posto che sarà compito
d e l l’investitore chiedere e otte-
nere dagli enti competenti tutte
le necessarie autorizzazioni. Se
questo non avverrà, si sarà per-
sa un’opportunità per la città. I
legittimi dubbi delle associazio-
ni che, venute a conoscenza
d e ll’iniziativa, hanno aperto il
dibattito, ci trovano attenti e
sensibili, ma nello stesso tempo
consapevoli che la partita si
debba giocare con la massima
trasparenza e nell’interesse del-
la città. Sarebbe meglio realiz-
zare l’impianto sui tetti? Siamo
d’accordo. Tanto è vero che i tetti
di Cremona Solidale sono com-
pletamente ricoperti di pannelli
fotovoltaici. Nell’iniziativa Fon-
dazione ha solo vantaggi. Senza
contare che lo stesso impianto
potrebbe essere realizzato su
fondi di privati senza nessun
vantaggio per la città. Se gli am-
ministratori di Fondazione per-
dessero questa opportunità, sa-
rebbe molto difficile da spiegare
ai nostri cittadini».
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Legambiente incalza la giunta: «E l’i n c o nt ro? »
E Pasquetti replica ai Fridays: «Fatto molto per l’ambiente, chiuderemo l’inceneritore nel 2024»
n L’incontro chiarificatore fra
Legambiente e l’amminis t r a-
zione comunale non c’è ancora
stato e Gigi Rizzi, presidente del
circolo cremonese, prende carta
e penna per sollecitare la giunta:
« L’8 dicembre i tre capogruppo
di maggioranza Roberto Poli,
Lapo Pasquetti, Enrico Manfre-
dini , dopo la questione degli al-
beri tagliati in via Sesto, avevano
accolto con favore e spirito di
collaborazione la nostra richie-
sta ad incontrare l’amministra -
zione per discutere e confron-
tarsi sulle scelte politiche previ-
ste dalle linee di mandato che

coinvolgeranno ambiente e ter-
ritorio. Ad oggi, non avendo
avuto riscontri, sollecitiamo
l’amministrazione a fissare
quanto prima un incontro».
E l’amministrazione è stata sol-
lecitata sui temi ambientali an-
che dai rappresentanti dei Fri-
days For Future che rimprove-
rano al consiglio comunale la
mancata approvazione della
Dichiarazione di emergenza
climatica nonostante le pro-
messe. A loro replica Pasquetti,
consigliere di Sinistra per Cre-
mona che comunica l’ado zione
della Dichiarazione «nel consi-

glio di gennaio 2020» e annun-
cia «l’importante passaggio,
esplicitamente inserito negli
obiettivi strategici del Dup, che
sarà portato in approvazione al
consiglio del 27 dicembre, ov-
vero lo spegnimento del termo-
valorizzatore nel 2024». «Nel
tornare a ringraziare i ragazzi
del FFF — spiega Pasquetti — ch e
si sono mobilitati, mi preme tut-
tavia sottolineare che questa
amministrazione si è da sempre
impegnata ad adottare scelte
politiche ispirate alla tutela del-
l’ambiente con azioni concre-
te». E ricorda «la raccolta por-

ta-porta dei rifiuti, la differen-
ziata passata da circa il 60% al-
l’attuale 75%; il biciplan; l’intro -
duzione dei bus elettrici; i bo-
schi dei nuovi nati e la piantu-
mazione di oltre 2 mila alberi; il
Plis; le colonnine di ricarica per
le auto elettriche; la sostituzio-
ne della rete i illuminazione
pubblica con lampioni led a bas-
so consumo; la realizzazione del
Piano del Verde per la program-
mazione delle aree verdi; l’effi -
cientamento energetico del pa-
trimonio immobiliare pubblico;
il progetto plastic-free; lo stral-
cio definitivo della strada sud».Lapo Pasquetti

Via libera
dal sindaco
Ma ora
il Comune
e l’ente pubblico
r ev o chin o
la decisione
Troppi 15 ettari
e una durata
di 30 anni

«

»

Con un milione
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il restauro
della palazzina
di Cremona
Solidale. Usare
i tetti? Sono già
r ico p er t i
di pannelli

«

»

IL CONSIGLIERE CANALE (PD)

«QUESTIONE MAI AFFRONTATA
IN CONSIGLIO: ORA UNO STOP»
n Sulla vicenda del mega impianto fotovol-
taico con pannelli su terreni agricoli nei
pressi della Fondazione Città di Cremona,
interviene anche il vice capogruppo del Pd
in consiglio comunale, Santo Canale. « In
qualità di consigliere comunale — scrive il
candidato Dem — posso tranquillamente af-
fermare che la questione non è stata affron-
tata negli organismi dirigenti del partito, e
nemmeno nelle commissioni competenti
(territorio e ambiente). Essendo un progetto
che sta suscitando grande dibattito in città
credo che sia necessario fermarsi un mo-
mento e riflettere, perché non ci sono in gio-
co solo delle sensibilità di natura ambientale,
ma il bene del nostro territorio e il futuro
della nostra città». Canale durante l’u lt imo
consiglio comunale era intervenuto ‘ba c-
chet t ando ’ la giunta sulla questione del ta-
glio degli alberi in via Sesto.


